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. 1 0 l'Unità NAPOLI 

Migliaia al comizio di Pajetta, che ha concluso il Festival provinciale 
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Un messaggio di unità e di lotta 
L'esperienza degli operai di Torino, l'esperienza comune di governo qui a Napoli: questo intendiamo per forza uni
taria - Gli interventi di Lina Mendoza, rivoluzioni® del Salvador e di Antonio Polito capocronista dell'« Unità » 

Una grandissima folla h.i partecipato ,T! comizio r" Paiotla 

Tantissima' gente^anche-ln giro per-gli stand, neUa^i^rafa^fihaled^!,Vestiva) 

«L'» nostra primu, grande 
soddisfazione è di aver bloc
cato per ora le 14.000 lettere 
di licenziamento che i fra
telli Agnelli volevano spedi
re. A chi ci chiede se siamo 
sempre unitari, io rispondo: 
certo che lo siamo u sul se
rio. Io quest'unità combatten
te l'ho vista tra i lavoratori 
deila FIAT, così forte e ve -a 
che ha costretto i fratelli 
Agnelli a cambiare idea. E 
la vedo qui a Napoli come 
nella mia Torino, città nelle 
quali i comunisti lavorano 
fianco a fianco con i socia
listi e i socialdemocratici». 

E' stato forse quest'appel
lo ad essere unitari, « tutti 
unitari, e due volte unitari » 
il centro del discorso con cui 
Gian Carlo Pajetta ha conclu
so, davanti ad una grandissi
ma folla e in un clima di 
eccezionale passione e tensio
ne politica, • il festival pro
vinciale dell'Unità, cominciato 
venerdì dell'altra settimana. 

«Anche pernii governo noi 
ragioniamo negli stessi ter
mini: questo governo impo
tente ed. incapace, arrogante 
fino alla rapina finale delle 
nomine RAI, questo governo 
è caduto proprio sul mecca
nismo che aveva messo in pie
di per umiliare il Parlamen
to e gli stessi gruppi della 
maggioranza, imponendo il 
voto segreto di fiducia, e ri
cevendone. subito dopo, la 
vendetta degli stessi parla
mentari che avrebbero dovu
to sorreggerlo. Abbiamo dun
que torto quando diciamo che 

i questo paese senza e con
tro i comunisti non può es
sere governato? >. 

Pajetta aveva cominciato 
ricordando il legame che uni
sce il ricordo, delle quattro 
giornate napoletane con le 
battaglie di oggi: la forza di 
un popolo che non intende 
sottomettersi a nessun sopru
so, e che si ribella e lotta. 
- Il ricordo di «un partigia
no del Ncrd, che apprese la 
notizia : dell'insurrezione. L na-
• •=••: •-.?••;:!>" " -.' •!• . r . ' . - : -

poletana con gioia immensa », 
si è così snocciolato attraver
so i nomi e gli episodi di 
quella pagina gloriosa della 
storia'di Napoli. ?4entre l'ul
tima parte dell'applauditissi-
mo discorso di Pajetta è sta
ta riservata alle questioni in
ternazionali. • 

L'intervento, ricco di ; pas
sione e di un.anità, della com
pagna Linda Mendoza, rap
presentante del fronte demo
cratico rivoluzionario del Sal
vador aveva del resto for
nito ampia materia di discus
sione sulle vicende che tra
vagliavano il mondo. La raf
figurazione di un paese po
vero, piombato nella miseria 
più nera, oppresso da una 
giunta pronta ai voleri degli 
americani, colpito dai conti
nui eccidi dei militanti della 
sinistra, ha colpito e commos
so le migliaia di napoletani 
presenti. E quando Pajetta 
ha ricordato le cifre dello 
squilibrio sociale ed economi
co che esiste nel mondo (*i 
quattro ' quinti dell'umanità 
consumano solo un quinto del 
prodotto complessivo») ìe ci
fre sono state anche meglio 
comprese, ricordando il gesto 
di Lina Mendoza che diceva 
« fame » e rappresentava la 
parola portandosi la mano al-

Questi i 
biglietti 
estratti 

E' stata effettuata l'estra
zione dei biglietti-sottoscri
zione che vincono i premi 
messi in palio. 

L'autovettura « Alfa Sud » 
è stata aggiudicata *i bi
glietto numero 38340. I l se
condo premio (viaggio al
l'estero per due persone) è 
toccato al biglietto n. 27025. 
Al possessore del biglietto 
numero 48660 è toccato in
vece il Tv color. Al biglietto 
quarto estratto, numero 00721 
è toccato il buono libri del 
valore di 200 mila lire. 

la bocca dello stomaco. 
« Solidarietà vera ed effet

tiva; di questo hanno biso
gno i popoli del mondo che 
lottano per liberarsi dall'op
pressione della fame e delle 
dittature » ha detto - Pajetta. 

« E questo può ben dirlo 
un partito che parla lo stesso 
linguaggio a Mosca come a 
Roma, a Pechino come a New 
York». Si è concluso così il 
festival provinciale dell'unità, 
« dieci giornate - bellissime » 
come le aveva definite in aper
tura di manifestazione il com
pagno Antonio Polito, respon
sabile della redazione regio
nale dell'unità. « Una festa 
caratterizzata da un'affluen
za eccezionale di pubblico, e 
dal filo rosso di un ragiona
mento su come governare una 
grande area metropolitana, 
su come governare Napoli per 
trasformarla, avvalendosi dì 
tutte le risorse umane e ma
teriali, di tutte ie intelli
genze ». ••;. . , • - -v. 
-'• Il tema, all'indomani della 
elezione della nuova giunta di 
sinistra, era quanto mai at

tuale. «Per questo — ha det
to Polito — c'è stata una ri
sposta così forte e cosi con
vinta dei napoletani, intorno 
alla bandiera de "l'Unità", di 
un giornale cioè che sa far 
discutere e far lottare in
sieme, che mai come in que
sti tempi così decisivi della 
lotta politica e sociale in Ita
lia diventa essenziale per la 
battaglia del movimento ope
raio italiano». ' : 

« Come potremo • affrontare 
i grandi compiti che ci atten
dono, come potremo combat
tere la nostra battaglia — si 
è- chiesto concludendo Pajet
ta. — se ogni • compagno e 
ogni democratico non legge 
e riflette l'Unità, se non la 
discute con i suoi compagni 
di lavoro, se non la diffon
de? Non è un pò* di pubbli
cità alla fine di un discorso 
politico — ha detto Pajetta — 
è un compito politico essen
ziale ». . . . . - r, 

Grande interesse per gli ultimi due dibattiti di sabato sera alla Festa dell'Unità in Villa 
-] 

Caso Polonia e Italia: ma senza Informazione: la crisi in cifre 
la classe operaia, si governa? e le prospettive per il futuro 
Napolitano, Amato, Sastro, Percy Alluni e Merli Brandini hanno 
discusso con franchezza di «potere politico e classe operaia» 

«La sinistra è colpevole: 
non ha mai praticato una se
ria analisi sulle società del
l'Europa orientale ». Percy 
Alium non media il suo pen
siero e dice con molta fran
chezza .ciò che pensa dèi di
battito che si è aperto al
l'interno della sinistra all'in
domani dei risultati ottenuti 
dalla classe operaia polacca. 

Insieme a ìui hanno discus
so sabato sera al Festival del
l' Un Uà Giuliano Amato re
sponsabile dell'ufficio studi 
della CGIL; Piero Merli Bran
dini dell'ufficio studi della 
CISL; Edmondo Sastro del 
comitato centrale del PCI, e 
Giorgio Napolitano della se

greteria nazionale del nostro 
partito. 

II tema «Potere politico e 
riasse operaia alla luce del
l'esperienza polacca » è par
ticolarmente interessante e 
Infatti lo spazio antistante la 
cassa armonica era affollato 
fin dall'inizio della discus
sione. 

Per Allum ciò che è sua-
cesso nel POUP polacco è si
mile a ciò che accade nella 
maggioranza dei partiti occi
dentali. 

<c Si tratta di una crisi di 

legittimazione — ha detto — 
soprattutto dell'istituto-parti-
to ormai sempre più incapa
ce di creare rapporti fra lo 
stato e la società *.-« In-Ita
lia — ha aggiunto — succede 
meno.perchè il PCI ha sem
pre grandi rapporti di massa, 

.ma anche qui la battaglia è 
troppo schiacciata sull'econo
micismo». ••-•••• - -'-_•-• 

Anche per Amato il partito 
comunista polacco aveva per
duto la rappresentatività. ZI 
responsabile della CGIL tut
tavia si è soffermato di più 
sulla ricerca che la classe ope
raia deve operare per impe
dire che la fabbrica resti so
lo e comunque un teatro del
la conflittualità mentre il 
parlamento e i politici conti
nuano a decidere. -

Il compagno Edmondo Sa
stro polemizzando con Allum 
ha sostenuto che proprio in 
Italia le lotte della classe ope
raia non sono mai state eco-
nomicistiche e se c'è qualco
sa che accomuna l'esperienza 
polacca a quella italiana è 
proprio la lotta del movimen
to operaio per la partecipa
zione alla gestione dell'eco
nomia. 

II dibattito è tornato sul te

ma delle - rappresentatività 
della classe operaia con l'In
tervento di. Merli Brandini 

•eh» ha sottolineato come in 
Italia, per esempio, essa si sia 
dato da sempre rappresen-
tanti diversi e multipli. 
jLtrha" fatto invece il com

pagno Napolitano che dai fat
ti della Polonia ha tratto con-" 
clusioni diverse. «Non è ve
ro che la sinistra italiana, 
quella comunista in partico
lare. non abbia un'analisi del
le società dell'Est. E' proprio 
perchè ce l'abbiamo che oggi 
possiamo dire che l'esaltazio
ne che c'è stata per la lotta 
della classe operaia polacca 
deve essere conseguente e bi
sogna ragionare in termini 
analoghi anche in Italia. An-
qui non è possibile tener fuo
ri dalle decisioni la classe 
operaia e il partito comuni
sta che tante parte di èssa 
esprime». 

« Comunque — ha concluso 
il compagno Napolitano — 
nemmeno il movimento-ope
raio può sentirsi esente dal 
bisogno di diffondere e di 
esercitare la democrazia nel
le sue stesse file: il logora
mento avviene sempre quan
do essa è soffocata». 

Ne hanno parlato Corsi, presidente dell'Assostampa napoletana, Ciurli, 
direttore de * l l Mattino», Valenza e Vacca (PCI) e Grippo (DC) 

Alla ricerca di una riforma 
che sembra sempre più lon
tana, l'editoria è in crisi. An
cora di più che le altre quel
la del Mezzogiorno ed in par
ticolare quella dei quotidiani. 
Soluzioni possibili "ce ne sono 
ma manca la volontà politica 
di renderle operative. 
' A - questa conclusione è 
giunto il dibattito su «In
formazione nel Mezzogiorno e 
intervento pubblico » che si è 
tenuto nell'ambito del festival 
provinciale dell'Unità a cui 
hanno partecipato Ermanno 
Corsi, presidente dell'Asso
ciazione della stampa napole
tana. Roberto Ciani direttore 
de «Il Mattino», Giuseppe 
Vacca, rappresentante del 
PCI nel consiglio di ammi
nistrazione della RAI. il 
compagno senatore Pietro 
Valenza, il parlamentare de 
Ugo Grippo. 

Ha cominciato, con dati 
sconfortanti, Ermanno Corsi 
(il Nord ha 70 testate, il Sud 
solo 16; il rapporto letto
ri-giornali è di 1 a 57 al Sud, 
1 a 8 al Nord; il Sud è pena
lizzato anche nella distribu
zione degli aiuti dello Stato, 

e nella' distriba*»one • della 
pubblicità se dei 400 miliardi 
annuali investiti in questo 
settore solo 23 spettano a 
testate meridionali).-Sulla via 
della crisi gli ha fatto eco 
subito dopo Roberto Chini 
che è entrato ancora più nel
lo specifico ricordando 11 
rapporto copie-lettore relati
vamente alla Campania (1 a 
21), a Napoli città (1 a 15): 
lontanissimo quindi dalla 
media europea 

Una situazione, ha ricorda
to Chini, riferendosi ai dati 
riportati nel libro di Fran
cesco Barbagallo « Il mattino 
degli Scarfoglio». simile, per. 
quanto riguarda Napoli, a 
quella esistente nel 1924. 

Ma allora nulla è cambiato 
in oltre cinquanta anni? Evi
dentemente no. L'informazio
ne, comunque, sul territorio. 
è più diffusa. Vi contribui
scono la RAI-TV. le televisio
ni private, l'alta diffusione 
dei settimanali 

Ma evidentemente questo 
non. basta. Il quotidiano va 
diffuso di più e meglio. Deve 
diventare una necessità. Per 
farlo,, ha detto il compagno 

Valenza, " bisogna che entri 
nelle scuole che pure assor
bono una grossa fetta del bi
lancio pubblico e danno 
troppo poco in cambio. Solo 
cosi — ha aggiunto — l'in
formazione al Sud potrà svi
lupparsi cosi come il concet
to di Sud potrà avere svilup
pi diversi sul giornali. L'idea 
di Valenza è stata ampliata 
da Vacca (dopo una polemica 
con l'onorevole Grippo che 
nel suo intervento aveva in
dividuato nella lottizzazione 
della RAI e nella riforma 
mancata dell'editoria 1 motivi 
della crisi dell'informazione 
dimenticando quasi di appar
tenere al partito che capeggia 
l'affossamento della riforma). 
Bisogna andare — ha detto 
Vacca — ad una strategia 
globale de' intervento che 
preveda si la scuola, ma che 
veda l'informazióne presente 
anche nelle piattaforme ri
vendicative dei lavoratori. 
Che vada ad una integrazione 
tra stampa e mezzi elettroni
ci, che preveda nel Mezzo
giorno una integrazione tra 
quei giornali a capitale pub
blico e la RAI. 

E' capitato all'uomo che soccorse il muratorino morto a Pianura 
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Edile abusivo, disoccupato? Vada in Australia 
Il giovane dì ventitre anni, padre di tre figli, era lo zio del quindicenne rimasto ucciso due settimane fa - Il 
cantiere dove è accaduto l'omicidio bianco ha chiuso ed al collocamento gli hanno suggerito di emigrare 

Martedì 30 settembre 1980 

Le rubriche « Dai quartieri » e t Dalle 
fabbriche» vengono pubblicate rispettiva-
menete il martedì e il venerdì. Si tratta 
di due rubriche fatta direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri
spondenti di quartiere e di fabbrica già 

collaborano settimanalmente con II no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutt i I compagni che In
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi ulla redazione 
napoletana dell'Unità. 

San Giovanni : ancora 
pochi mezzi NU 

Nei giorni scorsi a S. Gio
vanni i cittadini hanno dato 
vita ad una manifestazione 
di protesta in quanto i con
tenitori della nettezza ur
bana non venivano svuotati 
dell'ormai nauseabondo non
ché infetto contenuto che 
era al quinto giorno di per
manenza. .- .'... -,-< 

In un primo momento era
no giunti alla minaccia del
l'occupazione stradale poi 
hanno optato per le vie isti
tuzionali recandosi presso la 
sede del consiglio circoscri
zionale e di qui, dopo aver 
fatto sentire le proprie ro
buste ragioni si sono re
cati, con i componenti del 
gruppo comunista, al circo
lo della nettezza urbana in 
piazza Paoichelli. , Qui in
contrato il capo circolo sig. 

: Beneduce e ribadite le loro 
ragioni il capo circolo te- „ 
lefonava all'auto parco di 
competenza quello di via 
Gianturco. di qui apprende
va che i camion per la ri
mozione non potevano uscire 
per mancanza di personale. 

I cittadini senza battere " 
ciglio si offrivano volontari 
come sostituta spazzini così 
il servizio poteva effettuar
si. Da aggiungere che in con-
- dizioni «normali» vengono 
utilizzati un camion solò per 
un servizio allorquando ne 
sono previsti due per copri
re uri territorio in cui vivo
no 33 mila persone. 

I cittadini hanno proposto 
al consiglio di quartiere che 
gli vengano' preposti poteri 
decisivi di programmazione 
e gestione del servizio di 
nettezza urbana. 

Pretestuosi manifesti del 
gruppo socialista e di quel
lo democristiano del consi
glio di quartiere Stella-S.' 
Carlo Arena sono stati af
fissi sui muri della città. 

I manifesti denunciano 
che il PCI e il MSI hanno 
votato insieme contro il pro
getto di € Estate a Napoli* 
presentato dalia maggioran
za costituita da DC, PSI, 
PRI e PSDI che regge il 
consiglio di circosaizione. 

I manifesti accusano i co
munisti di connivenze con i 
fascisti. 

€ Innanzitutto — ha detto 
il compagno Emma, segre
tario della sezione comuni
sta di S. Carlo Arena — mi 

Da soli i contenitori non bastano 

Un gruppo che lotta 
per il suo quartiere 

A San Giovanni si è costituito un gruppo di giovani 
che ha dato vita ad una compagnia teatrale, tutti gio-., 
vani d'età intorno ai vent'anni conosciutisi per strada, . 
come dice il loro nome: «Quelli del marciapiede». Il 
loro genere, come ci spiega Gianni D'Angelo il portavoce 
del gruppo, è quello di Viviani. In occasione della Pie- -
digrotta organizzata dal consiglio di quartiere di 9. Gio- -
vanni hanno messo su l'omonimo lavoro di Viviani pro
vando nelle strade del quartiere per coinvolgere fisica
mente/la gente che, in special modo i bambini, ha rispo
sto in maniera entusiasmante. Le loro"rappresentazioni 
sono sempre anticipate, come nella migliore tradizione 
dei « guitti ». da una sfilata per le vie dei quartieri, nelle 
cui intenzioni vi è l'ipotesi di una comunicazione con 
la gente che va oltre i normali canoni del manifesto o ; 
di altro annuncio pubblicitario indiretto. La loro azione, 
ci spiega Gianni D'Angelo, oltre ad essere culturale, in
tende promuovere un rapporto diverso e propositivo con 
l'istituzione locale; infatti intendono dare vita ad un tipo 
di rivendicazione « culturale » per il quartiere ossia ad 
un programma di investimenti che permetta la creazione 
di un teatro proponendo l'acquisizione del teatro «Super-
cinema » da parte del Comune. • - ' 

- ?..; • " a. p * . 

San Carlo Arena : 
inutili polemiche 

sembra assurdo-che si pos
sano supporre accordi fra 
il PCle il MSI 3.. - K« 
< e I due partiti sono all'op

posizione al - consiglio •< di 
quartiere e può capitare — 
come capita anchè-a livello 
nazionale — che essi votino 
nello - stesso modo contro 
provvedimenti»; cNèssiino 
può}tuttavia dubitare che le 
motivazioni dei due partiti 
siano completamente diffe
renti ». e Comunque gli ali
bi che cercano non nascon-

^ dono la verità della questio
ne e cioè'che, i comunisti. 
hanno bocciato il progetto, 
per le sue insufficienze^ 

~ perché dietro c'era una io- -
gica di spartizione e perché 
si volevano utilizzare i fon-

,„ di-in maniera diversa. Ha 
: pesato nella nostra decisio

ne infatti anche U fatto che 
si. voleva servire saio del 
cinquanta per cento delVin-

~iera somma mentre il resto 
doveva servire per : altri 
scopi ». 

PICCOLA 
CRONACA 

Tragica morte del compagno 
Leonardo Iacono 

E' morto tragicamente, ie
r i , ad Ischia, il campagne 
Leonardo Iacono, dì 21 anni. 
A bordo della sua auto stava 
rincasando, insieme con la 
Moglie e i due bambini, quan
do è sfato violentemente in
vestito da un'altra vettura. 
: Per lui non c'è sfate più 

niente da fare. La moglie ed 
i figli, invece, sono stali r i 
coverati d'urgenze ell'espe-
date Cardarelli. 

Ai familiari del compagno 
Iacono giungane le pM sen
tite condoglianze dei cementi
sti di Ferie, di Ischia e della 

l 'Unit i . 

Appena ' due settimane 
fa, accompagnò alVospeda
le, ma inutilmente, il cor
po senza vita di suo nipo
te, un muratorino di quin
dici anni, quel Santo Pa-
trìcelli morto in un can
tiere edile abusivo a Pia
nura. Ora a Giuseppe De 
Simone, 23 anni, padre di 
Uè jigli, rimasto sema la
voro dopo la frettolosa 
chiusura del cantiere, 
hanno consigliato di emi
grare in Australia per tro-
vavne uno. 

Cosi la povera gente pa
ga sempre, anche la morte 

precoce ed ingiusta di uno 
di loro, un povero ragazzo 
di quindici anni. Perché 
dopo la morte, il padrone 
sparisce, il prestanome si 
dà alla fuga, il capocantie
re è latitante, il cantiere 
chiude, e per chi vi lavo
rava comincia il calvario 
della disoccupazione. 

Giuseppe De Simone, 
dunque, con ancora negli 
occhi Timmagine del suo 
nipotino morto, ha fatto 
domanda per essere arruo
lato nei carabinieri ed è 
stato respinto perché spo
sato; ha cercato di essere 

assunto nei vigili urbani, e 
gli hanno 

Ieri, infine, da Carditel-
lo, dove abita, si è recato 
a Napoli, alTufficio di col
locamento, nella speranza 
di avere maggior fortuna. 

€ Non voglio fare il la
dro — ha detto — datemi 
un posto!*. Per tutta ri
sposta gli hanno messo in 
mano un biglietto con 
Vindirizzo dell'ambasciata 
australiana a Roma. « Ri
volgiti là — gU hanno det
to — pare che tn Australia 
ci sia richiesta di murato
ri*. . , 

A suo tempo, tutti l 
giornali si sono giusta
mente interessati alla tra
gedia di Santo Patticela e 
della sua famiglia dato che 
era morta una persona, e 
la cosa € faceva notizia*. 

Al contrario la storia di 
Giuseppe De Simone, che 
in una volta sola ha perso 
il nipote che amava e U 
lavoro che permetteva a 
lui e alla sua famiglia dt 
tirare avanti, « non fa no
tizia*. 

p. f. 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 30 settem

bre 1980. Onomastico: Giro
lamo (domani: Teresa). 
CULLE 

E* nata Gaia primogenita 
dei compagni Anna Amodio 
e Antonio Napodano. Ai ge
nitori giungane le felicita
zioni dei comunisti di Fuori-
grotta e della redazione.del
l'* Unità». 

• • * . 
"E? nata ' Francesca figlia 

dei compagni Elvira Roma
no e Domenico Frappola. Ai 
compagni giungano gli au
guri dei compagni deDItal-
trafo e della redazione del
l'» Unità». 
NOZZE 

Si sono sposati, ieri, i 
compagni Nunzia Ascione ed 
Enrico De Gennaro. Agli 
sposi gli auguri più sin
ceri ed affettuosi dei comu
nisti di «Napoli 58» e del
la redazione napoletana del
l'» Unità». 
R I C H I E S T A 
D I SANGUE 

Serve con estrema urgenza 
sangue dèi seguenti gruppi: 
0, A, B RH — oppure AB RH 
— per Santina Polizi. I do
natori devono recarsi al . 
centro trasfusionale Avis 
presso l'ospedale Incurabili 
di NapolL . - ' ? , • ' 
F A R M A C I E 
NOTTURNE dal 27/9 al 3 ottobre 

Zene.CbHte Riviera <S Oliata, 
77; via Mergellina, 148; via Car
ducci, 21. CaaMs via Roma, 348. 
Mara**-Meéuk»: p.zza Garibaldi, 
11. A n n i » , p^a Dante, 71 . S. 
Lereane-Vkaria; vìa Carbonara, 83; 
piana NazionaK, 76; calata Pon
te Casanova, 30; corso Garibaldi. 
218. Staftas vìa_Foria. 201; via 
Matereti, / z . r%eeienaeK staz. 
Centrata CJO A. Lucci, 5. Cani 

Colli Amine;, 249. Veavc 
via M. Pisciceffi, 138; 

via D. Fontana, 37; via Merlimi, 
33. Mnlpatla. p.m Colonna, 31. 
SaesarfteJlwsc CJO Sacondieliano, 
174, stoeaaaa» vie Paolo Grimaldi. 
76. •eaneffe Campi negrei. Posi!-
lipo; vie Mamwii, 120. CMstaaa-
*e»*e"«e*^«*Be!ei corso Chtaia-
no, 28 • Chieiano. 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELIE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tane le aia Cete feUrUarii e iaapatlaliiU « -

Gassosa 
Parrei- Raccatla dì fotografie. 

Napoli e dintorni 
ala*»» dt Giorgio Soi fotografo oaf io> 

Fotografia ed aai Tersità 
microscopia ctattrooka e 

Fotografia e 

Galilea ifH^ptoraU 

Costoni •apalctaai di fitte secolo 
Archivi AKaati. 

PriRtordi del cìaeaia hi Rafia 
A Hapofl I fraloRi Tuanot. 

«alea» inoltre sari attonita «m'i 
lo Vi 

V 

e la Va 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE MI ! 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE THEFONO 322.544 • I CRONISTI RICEVONO DAUE 10 ALLE 13 E DAUE 15 ALLE 20 
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